
 

Manifesto del cambiamento 
Un appello collettivo all'azione 
Questa è una costellazione di sogni, desideri, bisogni e richieste. 1 

 
Preludio 

 

Questo è un manifesto per coloro che sognano un mondo diverso. 
Per chiunque cerchi di trasformare, nel settore culturale, l'ingiustizia in cura 
la divisione in solidarietà e la stasi in creatività. 
Se sentite il bisogno di agire ma non sapete da dove iniziare, 
lasciate che questo sia un invito anche per voi. 

 

Sogniamo un mondo in cui le storie taciute siano ascoltate e valorizzate,               in 
cui le vulnerabilità diventino punti di forza                                                                     in cui 
l'amore, e non il successo, definisca le nostre vite. 

Rifiutiamo di conformarci all'ingiustizia.​
Rifiutiamo di accettare le bugie.​
Ripareremo, restaureremo, ricostruiremo.​
​
​
Chiediamo​
​ di fermare la violenza, di iniziare a mettere radici, ​
​ lo smantellamento dei sistemi oppressivi,​
​ un approccio che guardi al pianeta: prendersi cura di tutti gli esseri viventi, 
rallentare per proteggere. 

 

1  Un Manifesto scritto dai sei Agenti del cambiamento (AoC) che lavorano nei quattro Centri del cambiamento 
nell’ambito del progetto  Cultural Transformation Movement Project 

da VIERNULVIER: Dounia Mahammed e Mira Bryssinck 
da Zo - Centro Culture Contemporanee: Elie Laucher e Emanuele Arturo Miceli 
da IZOLYATSIA: Ksenia Ulianova 
da Brunnenpassage: Farila Neshat 

Facilitato da Laura Camacho Salgado  
E’ la continuazione della dichiarazione artistica “Under construction: thoughts, questions, DEMANDS, internal 
conflicts, wounds, contradictions, frustrations, worries, concerns and broken, breaking dreams. On the necessity for 
cultural transformation (in the belly of the beast aka the fortress of Europe)”  (2024).  Recuperato da 
https://www.teh.net/documents/201/CTMP_Collective_Artistic_Statement_2024.pdf. 
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Il Manifesto 
 
Abbiamo amato, abbiamo avuto una casa, abbiamo osservato, abbiamo sopportato, 
eravamo estranei, non eravamo qui, eravamo qui, siamo intrappolati, soffriamo 
ancora, siamo trasparenti, sopportiamo, proviamo, costruiamo, esploriamo, 
ingoiamo, digeriamo, abbiamo un desiderio, ci accontentiamo, respiriamo più 
lentamente, siamo qui, siamo a casa. 
Saremo 
un Noi.​
 
Continueremo fino a quando 
le nostre voci troveranno un’eco, lo faranno. 
 
Ricostruiremo, ripristineremo, ripareremo 
Non dispereremo 
Rallenteremo e correremo 
Faremo un passo indietro e salteremo 
Riformuleremo, negozieremo; 
accetteremo gli attriti e navigheremo. 
​
Non ci spegneremo, 
faremo spazio ad altri suoni 
Inviteremo e accoglieremo 
nutriremo e trasformeremo, 
Cresceremo 
sapremo di non sapere: 
imparare e disimparare 
riflettere e ritornare. 
 
Riconosceremo, 
continueremo ad accrescere la conoscenza 
Ci preoccuperemo di più, condivideremo meglio 
Conosceremo meglio, vedremo meglio 
Saremo trasparenti e chiari 
Saremo visibili con tutta la nostra paura 
Sussurreremo finché non brilleremo 
Prenderemo e daremo il nostro tempo 
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Saremo voce 
Faremo rumore 
Continueremo finché 
le nostre voci troveranno un'eco 
Vogliamo 
CONTRIBUIRE 

a dare voce alle storie taciute 

che anelano e lottano 

per essere ricordate e liberate con urgenza 

ASCOLTARE 

le richieste inascoltate e inespresse. 

CELEBRARE 

le differenze e riconoscerne la forza 

di ciò che chiamiamo vulnerabilità. 

(RI)COSTRUIRE 

la nostra pratica basandoci sull’ amore.​
Non sul successo. 

RALLENTARE 

per prenderci cura del nostro prezioso pianeta e dei suoi animali. 

DIRE NO 

ai sistemi di oppressione patriarcale, (neo)coloniale, imperialista, razzista, 
classista, ableista, ageista, sessista, grassofobica, queerfobica. 

INTERROGARCI 

in modo intersezionale, sui modi di produzione coloniali, oppressivi e di 
sfruttamento, ancora normalizzati 

DISIMPARARE E RICOSTRUIRE 

il ventre della bestia, alias la fortezza dell'Europa. 

RIPUDIARE 

la guerra e la violenza in tutte le sue forme, significati e luoghi. 
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PORTARE 

la responsabilità collettiva e boicottare, protestare, indirizzare. 

CREARE 

spazi liberatori per le persone che si incontrano, pensano, sentono, si 
uniscono e incoraggiano pratiche sostenibili di cura. 

 

POTENZIARE 

i legami, praticare l'ascolto profondo e il sostegno, per connettersi agli altri 

TRASFORMARE 

cambiare forma, suono e colore. 

LIBERARE 
i nostri corpi, le nostre menti, i nostri sentimenti. 
Saremo liberi: imperfetti e orgogliosi. 
Immaginando, sperando 

 

 

CI IMPEGNIAMO A DIFFONDERE LA GENTILEZZA E LA LUCE 

FERMARSI 

 

CI FERMIAMO 

PER LIBERARE 

 

SAREMO NOI 

 

CONTINUIAMO A DESIDERARE, AD APPARTENERE 

CONTINUIAMO A CRESCERE E A RISPLENDERE 
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CONTINUARE A VIVERE E A DARE 

CONTINUARE A SOGNARE 

CONTINUARE A GRIDARE: 

Ricostruiamo, ripariamo. 

Nutriamo, condividiamo. 

Ascoltiamo, curiamo. 

 
Fermarsi 

prendere tempo 
Fare il tempo 

prendere spazio 
fare spazio 
respirare 

FERMARSI 
Respirare 

Lì 
Osare  

resistere  
Insistere 
Respirare 

vedere 
liberare 

FERMARSI 
respirare 
Essere 

(un) 
Noi 

 
 

_____________________________________________________________________ 
 

Vi invitiamo a far parte del Movimento di trasformazione culturale. Condividete la vostra 
voce, create spazi di liberazione e alimentate il cambiamento nella vostra comunità. 
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